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Incremento del consumo di pesce pro-capite

Dati FAO

Si registra un forte Incremento quasi raddoppiato della richiesta del consumo di pesce pro capite, 
sia derivante da un prodotto ittico di acquacoltura sia derivante proprio dalle risorse ittiche naturali



A seguito di richiesta della Commissione Europea, un Panel di esperti sui Biological Hazards è stato
incaricato a fornire un'opinione scientifica sulla sicurezza alimentare relativa ai parassiti nei prodotti ittici.

European Food Sefety Authority



Quali sono i prodotti della pesca attenzionati?

Tutti gli animali marini e d'acqua dolce, ad eccezione di alcuni molluschi, echinodermi, tunicati e 
gasteropodi marini vivi, includendo pesci, crostacei e i loro derivati commestibili.



Quali parassiti?

Organismi eucarioti (es. cestodi, trematodi e nematodi) che possono infettare il pesce e trasmettersi 
all'uomo attraverso il consumo di pesce crudo o poco cotto.



Dal punto di vista della localizzazione del parassita, possiamo identificare: 

Quali parassiti?

 Endoparassiti: vivono all’interno del corpo dell’ospite.
Sono i più rilevanti dal punto di vista delle zoonosi,
anche per la difficoltà nell’individuarli

 Ectoparassiti: vivono all’esterno del corpo
dell’ospite a cui però sono strettamente legati



Inoltre, si possono fare ulteriori distinzioni sulla base di vitalità, pericolosità e numerosità nel pesce: 

Quali parassiti?

 Larve non devitalizzate di parassiti zoonotici:
causano malattie nell’uomo o forme allergiche
(orticaria, congiuntivite, gonfiore).

 Presenza massiva di parassiti non zoonotici:
provocano modificazioni del tessuto muscolare,
alterazioni dei caratteri organolettici e aspetto
ripugnante.

 Larve devitalizzate di alcuni parassiti zoonotici: 
responsabili di forme allergiche nell’uomo.



Parassiti zoonotici e non zoonotici

Trasmessi dagli animali all'uomo

Non si trasmettono dagli animali all'uomo, 
rimanendo specifici per le loro specie ospiti



Alterano le caratteristiche organolettiche del prodotto ittico e suscitano ripugnanza nel consumatore.

Parassiti non zoonotici

LA LORO PRESENZA RENDE IL PESCE INADATTO AL CONSUMO



Cestodi, Ordine Trypanorhincha nel Mar Mediterreneo

Principali specie ittiche da attenzionare:

Specie parassite da attenzionare: Molicola spp, Gymnorinchus spp., Grillotia spp.



Cestodi, Ordine Trypanorhincha, ciclo di vita



Cestodi, Ordine Trypanorhincha nel Mar Mediterreneo

Lisi del tessuto muscolare e
idremia nel pesce; il suo ruolo
nell’uomo è dibattuto: secondo
alcuni è in grado di causare
reazioni allergiche.



Copepodi, specie Pennella spp.

Principali specie ittiche da attenzionare:



Questi parassiti sono ancorati all'ospite tramite un
ancoraggio cefalico, che sviluppa processi più o meno
complessi ed è profondamente radicato nei tessuti
dell'ospite. Il ciclo è attualmente sconosciuto.

Copepodi, specie Pennella spp.



Mixozoa nel Mar Mediterraneo

Specie parassite da attenzionare: Kudoa thyrsites

Principali specie ittiche da attenzionare:



Distruzione del tessuto muscolare
attraverso la secrezione di una
sostanza in grado di lisare le cellule
muscolari.

(mioliquefazione post mortem)

Kudoa thyrsites



L’organizzazione mondiale della Sanità ha
stimato che il numero di persone
attualmente infette da parassiti trasmessi
da pesci supera i 20 milioni.

Zoonosi di origine ittica

Regolamento (CE) 178/2002, art. 14, comma 2, lettera a 
(Commissione Europea, 2002), stabilisce che i prodotti 
della pesca infestati da parassiti zoonotici siano considerati 
“alimenti a rischio” in quanto dannosi per la salute umana. 



Zoonosi di origine ittica

L’organizzazione mondiale della Sanità ha
stimato che il numero di persone
attualmente infette da parassiti trasmessi
da pesci supera i 20 milioni.

L’EFSA considera i parassiti del genere
Anisakis il maggiore «rischio biologico»
nei prodotti ittici in ambiente marino.



Quali sono le specie zoonotiche tra gli anisakidi?
>18 specie!



Casi di anisakiasi





Anisakiasi gastrica, intestinale e gastro-allergica

SINTOMI: dolori addominali, diarrea,
vomito con formazione di granuloma.



Ciclo di vita di A. pegreffii



Distribuzione delle larve di A. pegreffii e A. simplex (s.s.) nel pesce



Principali specie ittiche infette in Mar Mediterraneo



Il Mar Adriatico come principale hot spot di A. pegreffii



Possibili spiegazioni

Il Mar Adriatico è un
bacino semi-chiuso, con
peculiari caratteristiche
biotiche ed abiotiche



Possibili spiegazioni



Perché superiori ai 18 cm?

p < 0.001
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Zoonosi di origine ittica

L’organizzazione mondiale della Sanità ha
stimato che il numero di persone
attualmente infette da parassiti trasmessi
da pesci supera i 20 milioni.



Cestodi, Dibothriocephalus spp. >28 specie!



Cestodi, Dibothriocephalus spp.
Syn. Diphyllobothrium spp.



Difillobotriasi

Può raggiungere i 14
metri di lunghezza con
oltre 4000 proglottidi

SINTOMI: dolori addominali,
diarrea, vomito, anemia per
perdita di vitamina B12



Principali specie ittiche infette

Persico reale

Luccio

Bottatrice



Zoonosi di origine ittica

L’organizzazione mondiale della Sanità ha
stimato che il numero di persone
attualmente infette da parassiti trasmessi
da pesci supera i 20 milioni.



Opistorchiasi
5 specie!



Ciclo di vita di Opisthorchis felineus



Opistorchiasi

SINTOMI: gravi infiammazioni
del fegato (epatite, colecisti)

I parassiti adulti vivono nei canali
biliari del fegato dove possono
sopravvivere per oltre 15 anni.



Principali specie ittiche infette in Italia

2009 - A Bomarzo, 7°edizione di “TUSCIA
DELIZIOSA”, era stato servito carpaccio di
tinca; 31 dei 44 soggetti infestati

2010 - 60 casi da consumo di carpaccio di tinca
ad Aosta nell'ambito della rassegna
enogastronomica "Saveurs en musique".

2011 - 76 casi a seguito di consumo in un ristorante
sulle sponde del Lago di Bolsena di tinca marinata
spacciata per coregone



Effettuate indagini epidemiologiche dall’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale

Alto tasso di infezione (> 80% dei pesci testati).
Inoltre, la sorveglianza epidemiologica sui gatti
randagi della zona, ha rilevato che O. felineus
era presente nelle loro feci con una prevalenza
di infezione variabile dal 23% al 40% circa

Tinca



Identificazione dei parassiti nel pescato

Analisi genetico/molecolari per l’identificazione di parassiti in forma larvale



Nonostante i parassiti suscitano spesso avversione, 
sia per il danno che possono provocare, sia per il loro aspetto, 
svolgono un ruolo cruciale negli equilibri degli ecosistemi!

I PARASSITI NON RAPPRESENTANO INFATTI UNA 
«CONTAMINAZIONE» NELL’ECOSISTEMA, MA 
CONTRIBUISCONO ALLA SUA BIODIVERSITA’



By-catch, 
pesca, 

cambiamenti 
climatici

Sovrappesc
a

Riscaldamento, 
acidificazione, 
inquinamento

Parassiti «indicatori dello stato di salute dell’ecosistema»



Il caso emblematico dell’ecosistema Antartico



Reg. CE n. 853/04/11

Controlli e Prevenzione per le specie zoonotiche e non zoonotiche



Controlli e Prevenzione per le specie zoonotiche
Reg. CE n. 853/04/11



Controlli e Prevenzione per le specie zoonotiche
Reg. CE n. 853/04/11



È fondamentale seguire le normative
sulla sicurezza alimentare, ma è
altrettanto importante conoscere e non
creare allarmismi inutili, permettendoci
di mangiare pesce crudo in modo
corretto e sicuro.



Grazie per l’attenzione


